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i da ‘sotto cui si. speditoe il saio: 


Li cinesi o Ciascun foglio. ceri 5. % 


(pronunciata sentenza sulla validità e,sull' applica= 
(zione del. medesimo, validità da me impugnata con 
‘mille.ragioni evidenti, Ma io confesso di essermi. in» 
(gannato. e doveva,sapercelo, che chi ha conculcate Je) 
(ragioni dell'equità con un atto ingiusto così solenne, 
Mon dovea farsi.scrupolo,di poi sostenerlo con al- 
trettanti atti. arbitrari. E.così avvenne di fatto, ed 
‘avviene ;al. presente; che. non. ostante î] regolare; 
tenore, con cui procede il giudizio, e. nonostante, 
I" intimo.Jegale .d' inibizione di atti. agli esecutori 
del decreto, si seguita a. far man bassa sui beni 
del clero, 


LA: PETIZIONE D'UN'ARCIVESCOVO | 
‘Arnaldi; arcivescovo di Spo- 
una, ne, che. è, modello, di,, man-, 


sueludine ve mt e-divcarità! cittadina. 
“Egli'nòn’si è indirizzato a S. M. che 


ST PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
| comprese le Domeniche . La v 


Le Associazioni’ si ricevon > 
In Torino, all'UMeio del giornale, via, della; Rocca, n.140. a 
vipele, presso ell nfflzi: postali. A-Pa all'Agenee. fù 
LI Roussean, lì 5. A _Londia; di Vr f, 9, (Ktbge 
St-James; Delîsy, Davies et C., 1, Finch Lane, Combiti 
Le inserzioni costano L. 4 la lina Ta fg 
lijannunzi sì ricevono all’ zia Di MONDO, vide 
De 3, al prezzo di cent. 20 la-linea; o di 
La lettere ed | reclami. devono essere indirizzati 
fiohè del giornale. Non sì restitniscoro | 


Uni foglio arreirato. cent: AOL. 


è 


le risorse dalle mani dei loro legittimi proprietari, | usa.il vezzo.di: trattenere. arbitrariamente i giornali 


‘sono trascorsi quattro mesi dacchè ‘è stato loro ini- | conservatori, come;si-fa. ordinasiamentesli ‘un cèrto 


bito di usufruire di qualunque rertlita. Sire, parlo!) periodico,.che.onora 1a. scienza, la»letteratura, o 
colla serio dei falli) T'monasteri e conventi situati | !a:sua: politica; italiana; ‘voglia dirella Civitià» evw 
nella \mîa archidiocesi (6 ‘dicasi lo-stesso negli altri | ‘olicz; e-questo sol: perchè iè: civiltà scattolica, 'ehò 
luoghi) privi, nello.stretlo. senso della: parola, det: | se fosse. civiltà pagana eiprotestantira; se)nerdesia 
puro necessario per vivere, retlamarono, e: recla-;| dererebba.la:dispensarc+la «circolazione: con quiella 
mano dalla pretesa Cassa "ecclesiastica le. relative! istessa libertà /e: favore: con; cui si-permettex che: 
pensioni; ma fino a questo momento non. si\èriu-:| Pubbiicaminte si vendano! esi: d:fondano e;s’infit- 
scilo, ad.ottenere un obolo, e se lo..spirito di sacri- | trino dappertutto» giornali, opuscoli; ‘libri, ; carie: =; 
fizio e di perfeziohe, non icontorresse, in un. colla:| ture, che derideno e bestemmianotutto ché: vita «di: 


per. versare. .pieno mani il fiele, sul. go- | 
verno ,esullo.leggi dello stato «a. discono- 
scere l'autorità: della nazione. Hl- conte di: 


avo sì intende, è, come disse. il" 
ea > il'gran colpevole, 
e l'arcivescovo di Spoleto, nel: dichiararlo 
nemico della religione e causa de'mali, che, 
secondo lui, affliggono l’Italia, ba dimenti- 
cato che egli è.. presidente, del Consiglio 
lion solo perchè ha la fiducia, del Parlamento, 
ma ha pur quella deleRes ! 

Monsignor Rinaldi non’ avrebbè forse 
serilta,.la..sua, leltera,se.non, avesse saputo 
che ha; da, farescon: un: governo «ib: quale. 
tollera l'ingiuria e la contumelia. E” noi 
pubblicandola, speriamo di far cosa. anclie, 
gradita, a .lui,. informando Ja. greggo..de'sen-. 
timenti..del suo. pastore. o 

Eeco la petizione: | 

Sire, 


È già qualche mese che stavo nella espettativa 
di vedere un qualchè favorevole risultato dell'ineò-’ 
cezionabile reclainò, che în data del 19 p; p. di- 
cembre avanzai‘in mio nome, ed in nome de'mici 
venerabili confratelli ‘nell’episcopato dell'Umbria al 
presidente dei ministri signor corte di Cavotir. La 
delusione però idella mia aspettativa, non puro per 
non aver avuto nessun riscontro di quel reclamo , 
non pure per non aver veduto | àleum rimedio ai 
mali, che lo avevano provocato, ma col veder anzi 
chie gli' stessi: mali si, aggravano, e per sopprappiù 
si/precludono ad‘arte eziandio le vie legali, per le’ 
quali si potrebbe tentare il rimedio, questa  delu-0 
sione è:quella , the .mi costringe di ricotrere al 
trono della M. Vi; fiducioso che la voce di un pa- 
store cattolico troverà ‘a piè del trono quell’ accò- 
glienza, è quella giustizia ‘che non ha trovata, co- 
m'era logico il prevedere, in faccia a coluî, itquale 
da un sentimento abbastanza universale è in oggi 
riconosciuto cagione precipua dei mali, che aflig- 
gono.l'adorato sommo pontefice Pio Nono, la Chiesa, 
ectuttasquanta Ja povera Italia. Ud: 

Quel mio reclamo, o Sire, aveva per oggetto Ja 
famosa ingiustizia del. decreto 11: decembré ‘1860, 
in. forza del quale un rommissatio straordinario di 
V4 M, in quest'umbra provincia, antecedentemente 
all'atto stesso, che :sanzionava' (accentio i fatti ‘e 
non. discuto il doro merito, sul quale mi sono ab- 
bastanza dichiarato colle solenni proteste emésse’, 
colle pastorali. diràmate, e con mille altrè pubbli- 
cazioni. indifesa dei, diritti sacri. ed intangibili del 
dominio temporale. della Santa Sede) ‘antecedente- 
mento, ripeto; all'atto stesso, che sanziohava l' ah- 
nessione della medesima , e nel ‘momento in citi 
esercitava. un governo straordinario fu via, come 

vasi, semplicemente protezionale , violava 
in.un.eoi, diritti più solenni della Chiesa , i diritti 
naturali, e sacrosanti: di proprietàindividuale, sop- | 
primendo ordini monastici istituti, coi ioni re- 
golari.e ,' ed applicandoîte i -beni ad una 
sedicentesi Cassa ecclesiastica. Prescindendo da molte 
altre ragioni, nel prefato ‘reclamo’ facevo appello 
alla, giustizia del signor di Cavour, o 'dimostravo 
che se egli non aveva in mano due (bilancie è due 
pesi, dovea tenere con tanto più. di ragione il pre- 
fato decreto 11 dicembre in quel conto , in. cui 
tenne.l'operato dell'autorità. elvetica, allorchè ‘què- 
sta colpì di sequestro le rendite del wescovado ‘di 
Caso esistenti nel territorio svizzero; privò il ve- 
scovo dell'amministrazione ‘dei beni che gli appar- 
tenevano0 la.4rasferì allo stato ; operato che il 
signor.conte, depunziò.è, qualificò mfaccia all'Eu- 
ropa.per.una Jlagrante usurpazione: concalcatrive 
dei diritti di proprietà comuni ad.un vescovo e- 
gualmente, che»a qualunque altro cittadino. Con- 
tultociò non; ebbi. l'onore neppùr di una. parola di 
risposta, la. quale almeno mostrasse che la mia po- 
vera.logica, nel così.ragionare, prendeva abbagliò. 
Questo. contegno però.era ben degno dichi ha per 
guida îl solo capriccio, © calpesta ogni principio di) 


onestà: - ) 
Perduta in questo modo, la. speranza dél.rimedio 
.la.via.dei.reclami al:podere esecativo, mi ap- 
Prsciaila via: icalanfiA dei ‘tribunali, nella qualò 
meoo.sî associarono gli altri vescovi di questa pro- 
vincia, e la causa venne egualmente introdotta nel . 
tribunale, di Perugia, Sembravami che a norma di 
legge:e:a.norma. di. giustizia, 1° introduzione di un 
regolare.giudizio dovesse sospendere. gli atti arbi- 
trarii ed«ingiusti a. carico dei colpiti dal preteso 
decreto; fino-a° che l'autorità giudiziaria noh avosie 


Mentre però si procède: per questa via illegale 


mella linea di esecuzione per parte del governo me- 


desimo, che dovrebbe tutelare la Jogalità, mi sarà 
almeno lasciata libera' nella sfera giudiziaria la di- 
scussione e Ja difesa dei conculeati diritti ? Vi po- 
Irà essere pericolo, che gli:stessi inviolabili custodi, 
e ministri incorruttibili della giustizia subiscano 
l'influenza del ministero Cavour, come la subiscono 
gli esecutori, e;si sentano tremar la mano nel li- 
brar la bilancia, e per questo tremore la facciano 
piegar dove vuole il più potente ? Qual sia la in- 
trepidezza dei giudici, ai quali è presentemente af- 
fidata la causa in discorso, nel resistere alla pre- 
potenza del ministero Cavour, io nol s0; confido 
nella integrità dei signori giudici, ma non ignoro 
( e'questa notizia mi è giunta in modo da non 
poterne dubitare, quantunque non mi sarebbe dato 
addurne prove legali) che il ministero non trascura 
di-far subire le proprie ispirazioni ‘alla coscienza 
dei giùdicice di: abbassare istruzioni, perchè il tri- 
bunale si dichiari incompetente, 

Incompetenta:? Dunque in un governo che dicesi 
libéro $ i cittadini non avranno più mezzo di far 
valere .i\loro diritti e di guarentirsi dall’ abuso di 
potere che li opprime, giacchè i'reclamî alle auto: 
rità ‘superiori non sano‘attesi, e è tribunali non sono 
competenti a render giustizia ; convetrà lasciarsi 
opprimere, spogliare, e schiacciare’; e starsì zitti. 
E.se non è questo, o'Sire; il più énérme' alitiso 
che possano far del potere persone, incui la M/ V. 
ha riposta la sua fiducia, qual mai sarà? Ci oppri- 
mano purè, e ci spoglino, ‘cì assoggetteremo a tutto 
con quella calma e con quella mansuetudine che 
c‘insegna Gesù Cristo in faccia agli oppressori, mia 
almeno non. ci si tolga anche il diritto di giuridi= 
camente conoscere, e di far conoscere al mondo ci- 
vile, se siamo spogliati meritamente o ingiustamente. 
Ed è questo solo.lo scopo, elte io, e meco si sono pro- 
posti i miei colleghi nell' introdurre una causa, Ja 
quale se troverà giudici che respingano lo'influenze 
del partito ed ‘ascoltino la voce della giustizia’ ('e 
non vogliamo dubitar punto dell'integrità e onvra- 
tezza del tribunale )(, farà sicuramente risaltaro la 
nullità e la.iniquità di un decreto, che non solo sta 
in opposizione con ogni diritto naturàlè, divino; ee- 
clesiastico e civile non escluso lo stituto findamen- 
tale di codesto regno, ma è eziandio un atto di 
stravagaote delirio pubblicato da un semplice par- 
ticolare che non avea poteri di farè leggi : nondi- 
meno si hanno ben fondati motivi di dubitàrè assai, 
che.in onta. della più santa delle cause ; in onta 
della vittoria e triorifo della giustizia, possa otte- 
nersi la dovuta reintegrazione nei diritti di pro- 
prietà da chi si tiene superiore ad ogni leggé n- 
mana e divina, a meno che la M. V.non ponga un 
argine a tanta prepotenza. 

Il fu proconsole dell'Umbria salvava dall’ inde- 
maniazione nel suo detreto alcuni capitali ecclesia: 
stici, come mense vescovili, parrochie, seminatii, 
benefizii; îa io non saprei"ben decidere se questa 
fosse una eccezione privilegiata, ovvero nn'astuta 
derisione. Dacchè ai pesi, che giù sostenevano di 
dafive reali, comunali o provinciali ‘i’ possessori 
delli detti capitali, come tutti gli ‘altri cittadini, ol- 
tre qualche altro peso straordinario gravante ì beni 
ecclesiastici, tanti ‘altri he sono stati” aggiunti coù 
decreti diversi di tessa ‘sul clèro, di; tassa sul redd- 
dito, di tassa sull’estimo, che non è facile giudicare 
chi sì trovi. in miglior: condizione, se chi ‘è. stato 
spogliato, 0.chi è.rimasto padrone, ma ‘in realtà 
semplice amministratore del capitale, per passarne! 
al'goterno sotto il titolo di tasse molteplici l'intero 
frattato.: Fra queste tasse però.ve n'ha una di ud 
caraltete speciale che non merita di essere passata 
sotto silenzio, ed è quella. del due per cento sult'esti- 
mo, la quale sul fine' del 1860.(9 novembre) s’impo- 
neya per:tutto lo stesso anno 1860. Codèsta illega- 
lissima retroattività, credo non abbia esempio nella 
storia delle tasse. 

Slabilito codesto’ principio, chi impedirà, che nel 
correntè 1861:ci s’imponga una tassa per .il' 1859 
e così via via per tutti gli anni del decennio tra- 
scorso, © fin dove.vorrà il capriccio di un'uomo,il 
quale del potere partecipato da V. M. per governar 
provincie, si voglia servire per dilapidarle; scorticariò 
cd opprimetle?Tutto ciò è più vero che verosimile, ‘ 
ma. pur. tant'è: si. fi pompa di spogliare spudarata» 
mente il ceto ecclesiastico ed annientarlo, 

Mi reco a dovere di aggiungere, che mentre anti- 
chissimi ‘ordini mentre istruzioni benefiche, mentre 
corporazioni regolari e secolari sono statespogliate dèl 
loro? patrimonio, mentre alle religiose è stata rapita 
la dote monastica, che han seco portata dalle case i 
paterne, si è provveduto alla loro sussistenza? Sono + 
ormai trascorsi quattro.mesi dacchè cadde il falsi 
‘mine di quel ‘decreto i quale imvold i beni, è tatto 

pori 


carità. cristiana, a/sopperire ai. più. urgenti e, indi=.| più sacro, Papa, sadramenti, chièsa; Cristò, «Dio: 


spansabili bisogni dei servi di Cristo e delle. spose, 


Che se si va a doniandare; qual'è tinfideimo- 


del Signore, i direttori della Cassa..ecclesiastica ve-.} tivo di quogti soprusi, eccezioni, inceppamenti, vassa: 


drebbero; di tutto cuore morire d'inedia le persone 
a.Dio consacrate. Sembrano cose incredibili, ma. è; 
questa la, verità, 

O Sire, non ritenga per:teoppo.ardito questo li- 
bero. sfogo del. mio/.cuore., pastorale con. V. M,, 
giacchè ja ciò m'induce la convinzione che la.M. V.;- 
circondata. da- persone, che, pei loro fini perversi 
travisano..la, situazione delle cose, non conosca lo 
stato. vero.e.reale non, pure del ceto clericale 0 
religioso ; ma di tutta la restante: popolazione.-di 
queste regioni, giacchè. se. lo conoscesse. qual' è 
nella sua.realtà; son sicuro che sentirebbe. allissi- 
ma indegnazione di chi in suo nome non governa 
i popoli, ma li..tiranneggia , li opprime. e.li. feri- 
sce nel piùivitale principio della}loro vita morale, il 
sentimento cattolico. Sire, io parlo con. tanta mag- 
gior fiducia, in quanto ebbi l'onore di aver perso- 
nàlmente conosciuti i sentimenti di V. M., nel 1845. 
Nel breve tratto di soli tre lustri dacchè. ebbi l'alto 
onore di avvicinare il glorioso Carlo Alberto vostro 
augusto genitore, di assidermi alla sua mensa, di 
venirne con somma degnazione di sua mano deco- 
rato dell'ordine mauriziano, e di intrattenermi più 
volte în quella circéstanza. colla. M. Vy, non può 
essere che abbia così cangiato nel. fondo. quei sen- 
timenti di attaccamento ‘al cattoliciamo, di riverenza 
ai suoi ministri, ed .in ispecie di venerazione, di 
ossequio e di amore al, vicario, di Cristo, e di.ri- 
spetto a totti i diritti del Pontefice re che carat- 
terizzavano. in allora, come sampre per lo in- 
nanzi, i Reali di Savoia. i 

Ricordo con vero gaudio le affettuoso, piissime, 
ed edificanti espressioni, con santo frasporto ripetu- 
tamente pronunziate da V. M. in ossequio, del 
sommo Poritelire, è del di Lei ardento desiderio di 
potergli un giorno personalmente tributare gli o- 
màggi della di Lei filiale devozione. 

Eppure l'opera del ministero Cavour e della sua 
consorteria mandata a governare queste popolazioni, 
hanno improntato il nome di V. M. di tatt' altro 
carattere , e la storia marcherà, l'epoca della usur- 
pazione degli intangibili dominii della Chiesa , e 
dell’ invasione di queste provincie eseguita per 
parte di un governo cattolico a danno della Santa 
Seda, e contro uno dei più miti, dei.più benedei, 
dei prù ‘generosi, e dei più giusti fra i pontefici, il 
glorioso e venerato Pio IX, come l'epoca in cui la 
religione edi ‘suoj* ministri (ebbero a. soffrire onte 
ed ignominie, le quali ,non hanno raffronto che nei 
tempi più nefasti della chiesa. 

Qui la predicazione della parola di Dio, o è sot- 
vegliata, e fraintesa per averne appicco di vessare 
il clero, o impedita dai municipii, che si ricusano 
di pagare gli assegni tabellati e necessarii alla s0- 
stentazione dei banditori evangelici, e,se per ov- 
viare‘i questo disordine si reclama alle autorità gò- 
vernative, non .si hanno che risposte evasive. 

Qui ‘senza véerun legittimo pretésto, ma col:solò 
fine di far onta alla <celigione sì. è tentato più 
volte di ridarre a magazzeni militari,fcon scanialb 
le ribrezzo generale, i più..venerabilî tempii corisa- 
crati al Signore; e sarebbesi ciò effettuato , se ih 
forza del gio carattere epistopale non mi fossi op- 
posto con tulta quella energia che inspira l’adem- 
pimento del proprio dovere. Dio voglia però , che 
mentre nell'impero dei turchi , e nelle parti degli 
infedeli, si rispettano le chiese cattoliche , non si 
rinnotino simili tentativi, e non si: compiano colla 
forza dove e da chi con ipocrisia spudorata si parla 
sémpre di religione. 

Il segreto epistolare è malsicùro; l’intercettamento 
ed il ritardo artificioso delle lettere reca. sorente 
gravissimi danni nelle comunicazioni, clie devono 
passare fra i pastogj delle anime ed i dicasteri ec- 
clesiastici; qui ‘per înfondati e leggerissimi sospetti 
Si viola con perquisizioni il sacro asilo domiciliare, 
È non si rispettò neppure il palazzo della mia Abbazia 
di Sassovivo nella città di Fuligno; qui, non contenti 
di aver demaniati i beni dei religiosi, dopo concessa 
ad essi una illusoria licenza di seguitare a menar 
Vita comune nelle case loro, si fa dipendere la von: 
tinuazione di questa dimora, non si sa con qual di- 
ritto, dal voto dei municipii, dove 0 per guabte' idee. 
o per timori mondani è ‘faro’che sorga  fna tocé 
Ja quale” abbia ‘il'doraggio di’ difebder la' loro 
tatisa, e così Je diocesi rimangono prive di molti 
indispensabili e zelanti operai ; qui” gli_ individui 
del clero, come altresì, qualsivoglia. pelfona, che. 
Sia în voce di cattolica e pia, non di rado è in 
Sultata dalla vil plebaglia, ed a loro ignominia si 
ascollano pubblicamente ‘oseene e luride canzoni,;! 
senza che vi.si prenda un serio rimedio,, sicchè.i 
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zioni a carico del clero o,dei buoni,il più spocioso 
pretesto che sappia addursene è quello di doversi 

tutelare dalla macchine .della.reazione clericale, di 

quella reazione, della quale un autorevole funzio- 

nurio governalivo con.ttono minaccidso mandava 
avyisarmi; conoscersi ;dal, governo; essere id il. cen=} 
teo in questa provincia. Oh ! troppo onore, troppa, 
importanza sì davà con questa avviso all'esponenta 

artivescovo di Spoleto. Sira‘ se’ per rradrose s'itie 

tendo.it santo coraggio nel sostenere e» tutelare! i 
diritti sacrosanti da, me. giurati, della chiesa 0* del 
Pontefice con la loro fede, la loro morale e.la loro 

disciplina, jo non sarò tanto superbo di’ dichiarar-” 
mi il centro di questa reazione, mà dichiaro al 06° 
spetto del mondo; cattolica; al. cospetto tel cielo è 

della, terra, cho, non;sono,a veruno:secgndo,: 6. che 
indifesa della sacrosanta indipendenza della chiesa, 

in difesa della ‘sua potestà'e' delle sue prerogative,” 
in difesa dei diritti del supremo’ gèratca il sommiò’ 
Pontalice-re, al quale coll'aiuto ido Dioverdi: Maria; 
nen ayrà mai meno la.mia.soggezione,.ubbidienza,, 
amore è venerazione, sono e sardi sempre. pronto, 
a qualsiasi sacrifizio, fosso pur quello: delta vita; 
vdi'cià mi vanto e/mi vagterd n ‘aetertiumo Ma ‘6’ 
per reazione s'intendono mene. segreta nella | sfera 

politica estranea. al mio ministero ed al mio carate 

tere episcopale, recisamenie dichiaro 6 protesto ab« 

borrirle, e sento compassione di questo avviso. 

Sire, l'episcopato ed lileclero monfappartengono alla 

morale di colui, che il, 27, pyp. marzo si.vantava? 
in faccia all'Eoropa di essére stato per dodici anni 

un cospiratore in Italia, . 

La nostra santa religione porseguitata! di compi 
ratori , dai: settarii, dai, damagoghiy, dui né-? 
mici di Dio, condanna le. cospirazioni, le dichiara 
de'ittò, ne sente ribrezzo, e l'episcopato perciò nihil 
in occulto, sed palam loquituri | ‘vestori nella dele 
bita. soggezione al capo; supremo s delia» Chiesa iv 
romano Pontefice, costituiti giudici depositani èjmad:.: 
stri della sua fede e della ‘sua dottrina; si famo 
un dovere ‘iridettinabile di” premunire ; il ‘proprio 
gregge dalle insidie satanniché,: di ‘combattere ‘g'?° 
errori edili vizi, divdifendere.:la:giastiziaconcut-o 
cata, di nulla omettere in, difesa idella chiosa.,; max 
detestano le tenebrose conventicule , e reazioni dei 
tristi, e cospiratori.‘ Converrebbe che questi &igubri 
zelanti influenzati, indettatitdalco@piratore di'do- < 
dici anni, piuttosto che tener d'occhio il c'ero, te- 
nesser d'occhio certi» loro: protetti ed emissarii , 
poc'anzi usciti dalle. galere , che si vedono circo» 
lare nelle: città, e tener scuola di séllo:+anureti- 
Rioso-politiche, ammaestrare la gioventù al-mankg= - 
gio del. pugnale e a dividersi, ; le vittime + peri 1 è 
tempo,; di uva da essi(sospirata prosciizione che; 
speriamo Dio non.permetterà. per l'eMracet ed Lons 
nipossente intercessione di, Maria SS, P° 

Ecco, o Sire, svelato a V. M, tutto il.mio pene» 
siero, è col mio pensiero Ja reale situazione dell'a-.. 
piscopato, © del ‘clero e ‘di‘lutti’i buoi ‘în quentò 
umbre regioni. Sè il'ministero non ,ci'astofta, a” 
dobb'amo ricorrere noi per reclamare un rimedio? 
AI Parlamento forse ché S'intitola d'Îtalim? Credo 
astenermi interloquire su questo ar omento. Émo- 
tissimo, che i veri cattolici: sissono . astenuti per 
dovere di coscienza prendet parte alle elezioni dei 
parlamentarii. Sono note' fe tendenze di tutti quanti 
i membri di quell'assemblea, nella quale a somma 
vergogna dell'Italia, neppure una voce*si ‘è udita 
in difesa della religione, della (chiesa 4 e del'suo 
capo visibile:, roce che alto si fece sentirein garmbo 
alle assemblee della cattolica, Francia; ©; diva tro 
nazioni anche eterodossa. .. . . 


L'unica via adunque che rimane. sià presantare> 
al trono, e implorare Ja giustizia «di. V, Mi ed.io 
tanto più“ volentieri mi apprendo a qui partito; .. 
inquantochè nativo ligure 6 suddito originario di 
codesto un tempo, così- ‘glorioso - perchè “emiente= 
mente cattolico reame, sento un vivo dolore, che il 
fome di V. M. e la gloria dapprima intemerata 
delle armi sarde debba esser maschiata dalle conte 
gravissime, che all'ombra di quel ‘nome. sotto. ja. 
tutela di quell'armi sono fatte'e èi Verigono fafendo 
alla SS. religione .cattoli ‘a uguelo ne 


n sd di 
esta il sonsop, Pak iop;y il. Vieogio.sdiv.Dio iui 
Ò i , 
Mi permotta»di: dirlo. 0 $ quanto erardie.. 
versa, Icale e gloriosa Ja spa Pica Reali:o 
di Savoia Ja politica abbandonata. da:.um. conte:Sd- 
laro della Margarita e «di. un «marchese» Brignolo» : 
Sale a .confrento «di. quella che..traccia presente= 
mente un conje .cospiratore di:dodici.aum ! Quella 
era. polilica. tradizionale. di..otto,, secoli ; che,cauti=: 
nuava e consolidava le glorie di un Emanuele Fis 


buoni e pacifici citiadini non sostenuti. sÌ.rallene.e liberio,, di un Carlo E GAL: diam: Vito 
gonò dl recare pel ‘ore dì peggio 5 Ut) po iano i dee deo to na: 


ae 


» 
Îte potenze dagli 
ési Brignole Sale, e non già dai Bon-' 
la politica cavourriana rion può met- 
i via di un Errico VINI d' Inghilterrà, 
- U d'Austria e-di un Napoleone di 
Frncn con la rinnovazione di tutte quante le fatalis- 


sime inseparabili conseguenze. A qual meta diame- 


ralmente Hi scg] se For; ni della Provvidenza, Ta 

tira ronduce i on, secondo che que- 
sta è informata dallo o L so cattolico della chiesa, 0 
Ila uno spirito che deter le sne dottrine, le sue 
leggi. le sue istituzioni ; la storia antica, recente e 
contemporanea è troppo eloquente su questo punto! 
lo voriei che V. M, potesse col! suo sguardo en- 
\rare nel mio cuore. per conoscere qual è la lealtà, 
con cui mi sorio permesso di discendere a questi 
particolari qual è l'affetto che nutro per la vera fe- 
licià e la vera gloria di codesta Casa Regnante; è 
questa mia lealtà ed affezione mi dà asperare che 
Y. M. non isdeznerà di prendere in matura consi. 
derazione l'esposto coì provvedere. alla vera gloria 
dell'augusto momé Sabaudo che è indivisibile dalla 
piena soggezione al cano della ch'esa, e con apporre 
Fimedio ai puviti di reclamo che colla presente umilia 
al 4rono della M. V. 

Spoleto, li ‘(12 aprile 1861. 

L'Umil.mo. Devot.m>, Osseq.mò Servo in G. 0.5. N. 
1" Gio. Barmisrà Anxatoi Arciv. di Spoleto. 


) 


‘Il. ministro dell’ interno invitava poco 
impo fa, con apposita circolare, i gover- 
natori cd intendenti a metter io guardia gli 
amministrati da certi avvisi di pretesi ca. 
Pilalisfi esteri» cho offrono. crediti. ed. in 
realtà non' ricercano clig di buscarsi qual. | 
che diritto di commissione, lasciando i a 
veri corbeli colle borse vuote. 

Un'altra industria merita pure 1 altenzione 

ministro e confidiamo che vorrà 
eci Pa è quella delle Società di  assi- 
curazioni sulla, vita. Da quanto ci scrivono 
dallo nuovo province, vi hanno agenti di 
vario compagnio estero che promettono mari 


| chiamati Innzionarii sicuri ed esperimentati :' si 


e monti, spandono programmi lusinghieri e. 


che si sa essere fallaci, poichè le loro pre- 
visioni non sì possono avverare essendo di- 
strutto da’ calcoli noù meno che dall’ espe- 
rienza. 

Egli è appunto perchè l’ assicurazione è ; 
fra Je istituzioni di previdenza una delle ‘ 
più importanti e pregevoli, che conviene 
Lig sere le delusioni cho disanimano ‘ed 


i disinganni che, allontanando dalle assicu | 


razioni, nuociono al principio stesso ed alle 
abitudini di temperanza e di cura dell’av- 
venire che sarebbe seommamente desidera- 
bile di radicaro nel popolo. 


Cuost' argomento ci para tanto degno di | 


consiileraziono quanto le Casse di risparmio 
o-lo Sucietà di mutao soccorso, perchè tutte 
queste istituzioni ‘tendono allo stesso scopo 
di progresso e di miglioramento materiale 
e morale della Sucietà. 


Ringraziamo il Diritto delle cortesi ed ono- 
ste parole che gli ha inspirato il vituperevole 
attentato perpettàto contro il nostro appendi- | 
cista teatrale. La libertà della critici è diritto 
inviolabile, il quale non può esset dffeso con- 
tro un giornatista senza metter in pericolo la | 
libertà della stampa. È la causa della stampa | 
che noi Hifendiamo nell ottimo nostro appen- 
digisa contro i suoi aggressori, 


cone oe E I 


‘Abbiamo più, ricevuti sei fogli del nuovo 
giornale dì 'arigi Le Temps. Compilato da uo- 
miii che alla dullcina vasta e profonda con- | 
giungono un-amore schi- tto della Libartà, esso 
ha già preso un posto onorevole nella stampa 
liberale. I nomi dei signori Nefltzer è Carlo 
Dolfus, che. sono pur direttori della Revue Ger- 
manique, pregevole rivista ché da quattroanni 
si pubblica a Parigi, e del signor Edmondo 
Scliefef, noto per assai riputati scritti di re- 
ligionè, di filosofia e di crilica, bastano da 
per sè a raccomandare Le Tem:8, al quale 
inviamo un fraterno saluto. 


Corteno ni i 


iii) 


alli scrive da Vienna 23 aprile al Giornale 
(tedezgo) di Francoforte: 

& già qualche tempo da che il abinetto di Londra 
si è rivolto al riostro governo psr' dare ordine ‘è 
certi affari relativi al soggiorno d'una fl ita inglése 
nel'niatò Adriatuco; or baud, questa ‘Moua arciverà 
quanto prima, 

I legni inglesi batteranna crociera tra Trieste ed 
Antivari, e gìoveranno le pavi austriache e turche 
retworvegliare le furo caste. Vascelli inglesi staranno 
sull'icora davanti Trieste è Venezia; @ si stabilirà 
net ‘porto di bissa o | deporito di carbon fossile per 


la-flvita ingltso. 
Talo spiegarsi di forze inglesi viene attribuito. 


pas eee 


| dinarie sui bilanci 1861, 1862, 1863, e. 1864 .del 


| ramento da farsi ab porto d’Ancona. 


| 


call agitazione che colliizla "a estar pa Tsole mento devono essere nifbanie utili quando sono ben 


fatto. 
A Londra sì ha asse ce movimento in que- Se volessimo fare tatti i lavori utili, non baste- 


3 isole; 109: gi aiuto tal rebbero nè le braccia, nè i capitgli. Co e però 
rs Lang ci i Va in quali limiti. copi CASI) 
br e pr RI: pre Porta | siano "dn superi i sacri che si 
s ù 3 pria s " Sing moto of crt da n os siii 
Tr 
pei no le 1 e di. recente gui porto d' dig) his t: 


la corte Litta aveva creduto Fiporre nel gover- 
tuaso; anzi sembra che a. Rietroburgo si sia rist vita a gran parte delle provincie italiane, ma e- 
tosto disposti ad afferrare la prima «giandio.a dar rifugio alla nostra flotta contro la 
istringere pan iore relazioni col IRA, POCANA E n Là nemica. Come vorrebbe l'on. preopinante a- 
. ver una flotta nell’Adriatico, senza un porto chela 
ricoveri ?:E questo porto altro esser non deve che 
quello d'Ancona. 

tia: ANO (ammiraglio). .Per armarsi bisogna a- 

località, dalle ‘quali la flotta possa agire. 
L'anico porto militare clie abbiamo nell'Adriatico 
è quello d'Ancona. 

__Possono venire delle avarie anche in caso di 
guerra ; speriamo che non nasceranno coteste a- 
varie, combattendo contro quelli che forse dovremo 
combattere ; ma ad ogni modo possono avvenire ; 
e dove ripararlo , sè non rel porto d'Ancona? 
Dove armare le navi, dove provvedere i viveri? 
Le spese che faremo per Ancona non solo saranno 
utili, ma eziandio militari. (Bravo) 

MASSARI, Domando all'on. ministro se a 
che sia necessario soltanto . il d'Ancona, Mi 
parrebbe che ve ne fossero altri due. (Rumori) 

Sarebbero questi Brindisi © Bari, (isa prolungate) 

POLZINELLI. Bisogna cominciare dalle cose più 
urgenti. Questi lavori richiederebbero un tempo di 
due o ire anni. 

PERUZZI. Presentai il progetto pel porto d'An- 
cona, perchè una Commissione incaricata ad esa 
minarne le condizioni ne aveva dimostrata l'ur- 
genza. 

Nel bilancio che ebbi l'onore di sottoporvi ven- 
nero contemplati anche “00 altri porti. Gradata- 
mente saranno 

Rimaneva il porto pra Rimini, che fu dimenti- 
cato. Ma quanto prima. presenterò il progetto per 
lo siesso. 

Circa al porto di Bari cd a quello di Brindisi ed 
altri ancora, vi fa una Commissione inearicata di 
studiarlo. 

Ma questa fu talmente larga, che se il iministeto 


7 


Il Czas, giornaledi Cracovia, contiene il se” 
guente' rescritto : 

Varsavia, 9 aprile 1861. 

Le istituzioni concesse di recente da S. M. l'im- 
peratore al regno di Polonia assicurano a questo 
paese un pronto sviluppo, a condizione però che 
immediatamente vi siano ristabiliti }'crdine e la 
tranquillità. 

Ad ottenere questo intento bisogna che i futi-‘ 
zionarii sieno compresi dei doveri che loro impon= 
gono le presenti circostanze , e fedelmente @ scrù- 
polosamento eseguiscano gli ordini che loro ver- 
ranno impartiti dalle autorità superiori. 

Nulla dovranno tollerare che sia contrario alle 
istrozioni ricevute, e dovranno faré asseghamento 
in ogni caso sul valido appoggio del govérno, 

Verranoo dinfessi i funzionatii privi di capacità 
d'energia; si destituiranno del pari anche quelli 
the dessero aiuto alle mene sediziose e criminali, 
senza che per questo s'abbia a pregiudicare i) corso 

del processò contro gli stessi; al posto loro verranno 


| prometterà loro la protezione del governo, e si farà 
comprendere che se fedelmente eseguiranno i loro 
| doveri, il governo li ricompenserà generosamente. 

Verranno sciolte immediatamente tutte le delega- 
zioni urbane provvisorie, stabilite per mantenere la 
Iranquitlità ; giacchè, di fatto, è alle sole autorità 
civili governamentati appoggiate alla forza armata, 
che spetta il mantenere l'ordine. Saranno vietate 
tutte fe riunioni che avessero carattere politico, ed 
i fautori dei disordini verranno arrestati e consé- 
gnati alle autorità superiori, ed incorreranno grave 
responsabilità quei fumzionarii che mancassero di 
energia, e che al bisogno non avessero a ricorrete 

all'appoggio delle autorità militari. 

Nel dare quesl'istruzione, S. E. il principe luo- 
gotenente della Polonia s'interessa mòlto ‘a' dimo- 
Strare che il principale dovere dei funzionarii èdi 
cercare il ristabilimento dei buoni rapporti tra gli 
abitanti è le truppe di guarnigione. 

S. E. ha preso energiche misure perchè anco le 
truppe colla lero attitadine abbiano a contribuire 
al ritorno di questi buoni rapporti. 

Ho } onore di comunicarvi "queste disposizioni, 
invitandovi a metterle immediatamente in vigore. 


Firmati : 4 dir. della Commissione dell'interno 
generale maggiore Gecewicz. 

Il direttore della cancelleria 
Guoowsxi. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 2 Maggio 
Presidenza del secondo vice-presid. Tonnraasa. 


La tornata si apre alle ore 1 1j2 colla lettura 
del verbale della seduta d'ieri che viene  appro- 
vato. 

Sì fa l'appello nominale. 

Si legge il sunto di parecchie petizioni, 
| de'le quali vien dichiarata d'urgenza. 

Si comunicano degli omaggi. Alcuni deputati pre- 
stano il giuramento. 

Si presenta il rapporto della Commissione: per 
l'abolizione dei feudi in Lombardia. 

L'ordine del giorno reca la discussione sul. pro- 
getto di legge per uria autorizzazione di spese straor- 


vrebbe al certo trovato non l'on. Polzinelli ma tutta | 
la Camera contraria. 

* -Propose nientemeno che 27 porti affatto nuovi. 
(Risa) Da ciò ne viene che bisogna ponderar molto, 
prima di scegliere i lavori da farsi. 

Quanto al porto d'Ancona, yi vorranno anche 
tre anni, nel che non convengo ; ma per finire, fa» 
d'uopo incominciare, L'escavazione di un porto, la | 
quale non richiede gran tempò, può produrre im- 
mensi vantaggi. 

Del resto, questi lavori sono necessarii se vo- 
gliamo Fitalia libera, indipendente ed una. 

MUREDDU. lo non avréi preso la parola se l'o- 
norevola ministro non avesse passati in rassegna 
parecchi porti del Mediterraneo . . . 


l'Adriatico. (/tarità) 

PRES. Prego l'on. Mureddu ad occuparsi della 
discussione. 

MACCHE domanda la parola per presentare il 
rappotto della Commissione sù di nn progetto di 
legge. (Marità) 

PRESIDENTE. Lo presenterà dopo dellaita questa | 
legge. 

È mette. ai voti l'articolo e viené ‘appresi 
Approvasi eziandio l'articolo terzo. 

PERUZZI (ministro dei lavori pubblici) presenta 
un' progetto di legge per l’escavazione di parecchi 
altri porti. Presenta quello per l'approvazione della 
convenzione colla Società delle strade ferrate ro- 


logna ad Ancona, da Ancona a Roma eda Firenze 
ad Arezzo. 

Mi permetterei di pregare: la Camera a wolet- 
sene occupare colla maggior possibile sollecitudine 
onde regolare la situazione del governo di fronte 
ai concessionarii è per *approfiltare della: buona 
stagione, 

Colgo questa occasione onde dichiarare che fino | 
dall'altro ieri venne eseguito dalla Società ‘A+! 
dami e Lemmi il deposito di sei milioni nelle | 
casse dello Stato (vedi il nostro numero di ieri); 
talchè, appena il capitolato sarà convenuto , mi 
farò l'onore di presentare alla Camera ante que- | 
slo progetto. 

Ne presenterò un altro per la costruzione delle ' 
sitade ferrate negli Abruzzi e nelle Puglie sino ali 
Tronto. 

Nel corso del mese attuale ne presenterò degli 
altri per completare altre linee come quella da An- 


alenna 


| 


| ministero dei lavori pubblici per lavori di. miglio- 


La discussione generale è a & 

VALERIO si ritiene soddisfatto del progetto di 
legge. 

MASSARI esprime il desiderio di dire qualche 
cosa estranea all'argomento. 


Voci. No, no. cona al Tronto. e per completare l'altra da Torino 
PRES. Potrà aver la parela dopo finita la vota- | a-Romà attraversando Bologna, Siena e Firenze.‘ Î 
zione, 


Così facendo ‘avreino assicurato alla nostri peni- 
sola quella facilità di comunicazioni che è necessa: 
ria polilicamente, economicamente e. strategica- 
mente. 

Tutti i nostri gran centri saranno tra loro colle- 
gati @ fra breve percorreremo colla strada ferrata 
lunghissime distanze che ora non possiamo percor- 
rere che per via di mare 0 ‘terrestre. 


Non essendovi contestazione, si passa all'approva- 
zione ‘degli articoli. 

Il primo articolo viene adottato. 

Si legge il secondo. 

POLZINELLI. Dopo quello che: disse l'on... mi- 
nistro delle, finanze sullo stato del nostro tesoro mì 
pare che non sia opporiuna di procedere a. questo 
lavoro. Le condizioni italiane richieggano ua pronto 
armamento, senza del quale non potremo soddi» 
sfare ai nostri desideriì, .(Rumuri) 

COLOMBANI difende il progetto di legga. 

POLZINELLI. È vergogaoso che si venga. a fare 
di simili proposte, come il traforo del Moncenisio 
ed altri Javeri di pubblica utilità. Noi, ripeio, ab- 

armia- 


biamo bisogno dì armarci.  Armiamaci 
moti. 
dt Miane costretto ad .opparmi al progetto 
[ 
UZZI (ministro dei lavofi pubblici.) Noi ci, 
lamo armare, è vero; ma le. spese. d' arma» 


altri sono in costruzione e molti si costruiranno 
quanto prima, come ‘avrò l'onore di domandarvi 
con apposito progetto di legge. Finita la rete, l'Ita- 
lia in tutto avrà 6800 kilometri circa. 
(Discende quindi a far vedere come saranno di- 
visi codesti kilometri per tutte le provincie italiane) 
Quanto alla Sicilia le strade ferrate saranno an- 


siano migliorate le altre comunieazioni. Non dico 
con questo che non si faranno le strade. ferrate, 
ma è certo che non presenteranno Aulti quei van- 
laggi, come imalcheduno se ne fece illusione. 


avesse creduto di accogliere le sue proposiziani a- © per ugual somma di lire 


! 


(PE Re ata a Me: Sacra th 


| « Idom 1868 


mane o dell'altra convenzione per la linéa da £0-" 


Ora abbiamo. parecchi kilometri compiuti, molti 


che utili, ma conformata com'è, ha più hisogn che |" 


Se il Parlamento, potrà facoltizzare il governo in 
questa sessiohé, ad attuare” ro piso 
che fatto un grande servizio 

Quan tutte queste pi 
credo ‘che l’ Italia pottà ‘essere i 
prosperità, non solo dii interno, anche 
porti internazionali » 


CoD Une 2 o ge ma e 


Non | lc do poi e {errato i 
lia non debbano recare DE, ci 
l'isola un® mietcane-hagginet 
nessuno venne mai in mente di dire, chel strade, 
ni qa non siého vantaggio, (Rumori) Que- 

sono questioni emninen emente politiche 
ciascheduno occuparsene ! en 


Fa ENER da n tn quindi con- 

fi ione 
i gn st 
qanto prima 


quando le approssimativamente potrà 
RTLA et 


l'amore ei ibrnone! ade. LI RGMICAT Gono 


maps ct di 
della votazione : © ( 
i 
(ih Contrari sio Ur ol 


[alici 


La Camera adotta. tiro 
Li in la spesa di' sue 


ad SIA o la tito fto] 
4861 in aggiuntà alla 

stanziati i fondi al lira alla n 
goria del bilancio 1862 di esso NR 


titolo, 


« Art. 2. È autorizzata la sposa di lira. 2;00,000 


stanziata n bilancio 
lavori pu in apposita 
nominazione: 


« Art. d. È autorizzata la spesa di. lire 965,000 : 
per l’ampliazione delle panchine e formazione di 


| uno scalo sporgente nel porto d'Ancona. 
Voci. No. no. (Misa prolungate) Ha ‘parlato del- | Le 


« Verrà stanziata. sul bilancio del ministero dei 


l Nindi pubblici, in apposita categorià, Isottò la de- 
Ampliazione 


nominazione: dolle panchine e forma= 
zione di uno scalo sporgente, nel porto @'Ancona , 
ripartitamente come segue : 
« Esercizio 1864 liro 864,000. © - 
« Idem 1862 x 600,000.» > 
MACCHI presenta il rapporta della Commissione. 


| sul progetto di legge perl’ intituzione di una: gran 


festa nazionale, 


| MINGHETTI, Pregherei che venisse oggi stesso 


stampate e distribuito, onde gine 
domani e ciò pel motivo, pi gie e 

dello statuto la seconda domenica di rai 
municipi hanno cominciato a daro un qua Ln 


parativo. 


La Gamera accella la proposta, dolimintetat 
| inerpica 


AMARI. Chiederei di fare un’ 
i l'on. ministro dei lavori pubblici. ) 
| I molo di Palermo è in tino! stufo che usinatela 
rovina. Da un lato è così interrato , che le navi: 
non vi sì possono più avvicinare. Domanderei che 
| venisse stabilito. un cavaporto anche per quella lo- 
Lem E con ciò domando non vna ‘ Spesa, ma un 
parmio , inquantochè se si tarda, il Cosa 
Siilnaso nopo necessaria dovrà essere 

Faccia osservare che la rada di Girgenti non è 
sienra. Tutta la spesa consisterebbe in ciò di met- 
tere anche colà perennemente un ‘cavafondo. © 

MUREDDU. Domanderei all'on. thinistro cosa 
intenda fare del porto Torres e del porto di  Ca- 

! gliari, i quali nel 1808 vennero dichiarati di prima 
Classe. 

È di somma urgenza richiamarli alla dora i ge 
tanza naturale. 

PERUZZI ( (ministro). Al momento: non sono in. 
grado di dare gli schiarimenti che mi si doman- 
dano; perchè da poco tempo entrato a) ministero, 
tanto più che non m'immaginavo che il porto di 
Ancona dovesse far scaturire tutti gli altri dell'A- 
driatico e del Mediterraneo. 

Quanto a quelli della Sicilia, nella settimana 
ventura aspetto di ritorno [il commissario incari- 
| calo di occlparsi sulla condizione degli stessi, 
| Girca ai porti della Sardegna, sarò pronto a dare 

una spiegazione in quel qualunque giorno che mi 
#1 vorrà accennare. 

Posso però assicurare l'on. egizie ché:-s0 
la legge nori venne adempiota:, la- ferendo rispél. 
tare; e che quanto allo stato de'porti, me. ne oécu-- 
però immediatamente, ‘e che se non lo feci sinora, 
Di da pel -apira dira da che Sconzo. 
lo seanna mini 


non chiedere la fissazione di i uDa n 
L'ordine dei, giorno. Di 
RESTELLI ri gi 


dimostrata dall’on. neon e. crede sgprsne odi 
RR Aire 


MUREDDU sì ritiene soddisfatto della petsanca Ì 


3 (Corris ponden 3a particolare dell’ OrimioNe ) 
To ‘(3.0 } Parigi, 30 aprile, 


Si parla semy degli . ì suscitati alla 
tlce soluzioe delta gultione “ta iana dagli 
uomini di'stafo (devoti alla causa clericale. 
Dal momento che si parla tanto, bisogna pur 
che gravi difficollà èsistano, ma nòn conviene 
tuttafia esagerarne la importanza, nè perdere 
la pazienza. : 

Vi sono due considerazioni che mi liberano 
da ‘Ogni inquietudine : la prima si è che io so 
essere l’imperatore risoluto a- richiamare le 
sue truppe subito che la cosa sia possibile ; 
la seconda, che la forza delle cose servirà a 


zione, dell’autonomia provinciale, di 
talere comunale, la: cui consegue 
minuzione del bilancio militare. 
€ Il nostro compito è quello © 
l’Austria dalla crisi attuale. Q 
è mestieri che sia adempito face 
grandi sagrifizi. I rappresentanti | 
presteranno il loro concorso colla fedeltà s 
sovente provata, nelle circostanze difficili, d i. 
variî popoli. È mio dovere, nella qualità di 
sovrano, di. proteggere. la. costituzione data - © 
‘col diploma del 26 febbraio, siccome base 

della monarchia umitaria e indivisibile, — è 

di respingere qualsiasi attacco contro di essa.» 


ttadir ll proprietari "di poderi rielle vi- "Conversano a nome delle Clafisse, cc 92.4) 
o Park “oe al-.| manda che tale <del 8 tai I 
seguito | tra quelle da sopprimersi. Propone l' ordine del 
i fa, {giorno puro e semplice. : 
7 MASSARI domanda che venga rimessa al mini- 
stero di grazia e giustizia raccomandazione, 
cume la Camera ha deciso su d'un’altra consimile... 
CASTAGNOLA. Siccome abbiamo un decreto 
reale che stabilisce quali sieno le congregazioni da 
sopprimersi, ed in cui eccettua quelle che' si de- 
‘| dicano all'istruzione ed'all'assisténza degli infermi, 
nella quale eccezione noù; spno ‘al {certo comprese | 
le Clarisse, così non troverei perchè si dovesse s6- 
cogliere la domanda dell’onorevale Massari. Insiste 
dr e rg sod d i d Leo 
rendono parte iscussione î deputati Leo- 
rco, $ quali i 


ERI Aconi schiere rimenti su quello che si è fatto 
pri rveserio LETTI. cr grane ctatioi calde rac- 
comandazioni perc! consigli fossero riuniti e 
oso lr stops il gfogeiio di eaidiriio fa le 
varie provincie. ‘|. La 


b ; i confermare l’imperatore nelle. sue buone di- | (Applausi reiterati) o 
Non erano in allora peraaco fato lo ennesioni. | Massti ce ‘even 0 e O | te rare nell; Sue; “i caticaliere unghiereso Vay) assistotà glia 
Perciò la cosa si restrinso. alle 2 provincie che | -Si melle ai voli quest'ultima propost. L'atteggiamento del corpo legislativo rende | cerimonia insieme coi ministri. à 
formavano il © “ “gp ; Dopo. prova € controprova,. là Camera passa al- | necessaria una grande cautela da parte’ del Parigi, 2 maggio, matt, 


l'ordine del giorno puro e semplice. 
IL presidente invita altri relatori. Broglio chiede 
di svo'gere il suo prozetto di legge. ‘» 
“PRESIDENTE. Ma 1° ordine del giorno rèca ak 
lra cosa. 


governo, e non possiamo biasimarlo se non 
vuole precipitare le cose. Avrete, veduto the 
in conseguenza dei ritatdî avvenuti nei lavori 
dei nostri deputati, îl govérno "si è trovato 


Il Monifeur annuncia chè il trattato di com- 
mercio trà la Francia e it Belgio venne» sot. 
toscritto ieri. 

Costaniinopoli, 24 (via di Muirsiglia). A_Novi- 


0. 
‘rapporti dei consigli sro, trasmessi al mi- 
niet si n o e di DI spring 15 accella- 
o il p , riservandosi di nominare una com- 
missigne che deliberasse sul ratigdo ralbaaio, 
o con r come 
quella di determinare ecs steli Ta quola di 


dd 4 ° Asta se Rena | riella necessità di proludgare la sessione; ora | Bazar song concentrate delle truppe contro it 

puis A quota del con {eng ebano l' ordine fel giorno è inde- potrebbe darsi che questa prolungazione, ne Moalenessp e Pera p pria 

PRES. Scusi signor ministro , mi he: la |. | PRES. Già abbi i -gersatia per se, siessa, servisse a spiegare certo | glese e turca ebbero ordine di agire d’ac- 

i po.) cai n Pata so Sao demo esitazioni più apparenti che reali. Abbiamo | cordo. — L'arsenale di Corfù ba vettovagliato 
MINGHETTE. Siecome mi venne chiesto uno ancora pazienza ! 


Il dep. Sanguinetti riferisce alcune petizioni. 
PRES. Ha la parola it dep. Broglio. d 
Molti deputati chiedono la parola: alcuni voglio- 
no opporre la questione pregiudiziale. 
CAVOUR. Non credo che si 'possa: opporre: .la 
questione pregiudiziale, in quanto che lo svolgi- 
mento di un progetto non vineola per nuila la 


i legni turchi. — Una divisione turca è man- 
| data in n — Sono inviate altre. truppe 
nell'Adriatico, 

Sarajevo, 1°. T cristiani, insorti, chiedono 
che le loro autorità sieno indipendenti.’ 

Washington, 20 aprile. Le autorità di Balti- 
more hando ricusato di lasciar passare le 
truppe li. figlia toa Pm con un° 
re, ento di soldati del Mas h » un 
diti individui furono recent _ 
La Virginia si è staccata dall'Unione. — Lin- 
Zola ha proclamato il blocco dei porti del 
Sud. — La Carolina del Nord si è impadro- 
nila dei forti. — Tutti gli stati favorevoli 
alla schiavitù si armano:: 


Parigi, 2 ‘maggio sera» 
Vienna, 4. Jiluminazione spontanea , bril- 
lante, generale. L'imperatore percorre ‘in vet- 
tura le, vie della (città. L'entusiasmo popolare 
è immenso, : 
Si ha da Agram, in data d'oggi : 


Le disposizioni poco favorevoli del corpo 
legislativo danno da pensare al governo più 
di quello ‘che sì creda, e le voci di una pros- 
sima dissoluzione vanno acquistando sempre 
maggior fondamento. Si fannò venire a Parigi 
i prefetti per avere da essi informazioni ver- 
bali, molto particolareggiale ed intime sulle 
possibili conseguenze della dissolufione del 
corpo legislativo. Credo di ‘avervi già delto 
che una parte dei nostri prefetti stima che la 

issoluzione possa essere pericolosa. L' i 
ratore, parlando personalmente coi prefetti, 
vorrebbe ottenere da essi un giudizio fondato 
sui fatti, ed indipendente dalle opinioni indi- 
viduali. È probabile che la dissoluzione abbia 
luogo, 

“ governo, presenterà parecclfi, progetti di 
legge importanti. Saranno tra questi la do- 
manda di una leva di 100,000 uomini come 
contingente del 1862; l'autorizzazione di tes- 


allo stato delle cose, il ministero non solo può aò- 
coglierò la pèlizione, ma anzi da quella può pren- 
dere argomenti pet. eccitare quelle provincie Jchè 

li consorzio o lo. accettarono con 


Nutro fiducia cha l'esempio - dello. 15. provinzie 
che accettarono, nuo le altre che lo accol- 
sero. con riserva, ad accettare incondizionatamente. 
ai Arno non potrà costringere le provincie 

lo rifiatarano; potrà però impiegare l'uopo i 
audi ii i e e PP Pare a VOpa 


Accetto quindi la, petizione, 
AR ra Unisiro e lo prega a non met: 


VERIN iz 
rt e RA Penn peione 
rema. 


DEPRETIS.: Sono lieto: delle dichiarazioni chè mi 
vennero fatte dal signor ministro. Vorrei pregare 


rà. 

CRISPI. La proposta dell'on. Broglio può altac- 
care lo statuto, per quanto modesto esso sia. Chie- 
derci adunque che venisse falmeno rimessa fa do- 
mani, onde qualche deputato ché ora manca possa 
opporvi le sue eccezioni, | f 

Voci. SÌ, 

CAVOUR (ministro) accetta. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Domani tornata al tocco per lo svol mento del 
progetto del dep. Broglio per una miodificazione al 
tegolamento parlamentare, 


NOTIZIE. VARIE 


però l'onor. ministro stesso a sollecitare il più pre- |- Concerto. Il valente violinista ungherese, | minare la strada ferrata di "circonvallazione, î ti della Croazi svi. 

l'anti cio peri” VO i Rada nel: (a Mika aiar darà damani 4 sera anerd | finalmente l'agtericratione di n azione dirne, Bepoder garta'alla. commune dai 

l'ann 300n80, perocg È se que so veramente | un grande concerto vogale 4 istromentale nel téatro per le linee secondarie dipartimentali. Dieta beresa sino ‘a. che: non sie 

imp le, allora bisogr redero, Angenues, col co delle signore Maria Stella | { i ì lì latori è gli HA UDE ») er NOD sieno rego-. 

Ì i | i Ngenzica, co’ congorsa delle s Use E Di Come vi lo già scritto, glispeculatori è gli lati i rapporti fra la Croazia e l'Ungheria. » 

e ga Ala ì n dd Amalia hi, ni signeg) i Ri ubrhini d'affari Venno prenderido coraggio; ma ide e * 
sco valé a dire, i danni recati Lei Aia el pae : teri iaia nei circoli militari mi pare che si considerino Mw 2 aggio, 

alla Sicilia dall'esercito borbonico nel suo ritirarsi, 


In occasione del banchetto. offerto dal lord 
mayor a lord Derby in onore dal partito con- 
servatore, lord: Derby ha pronunciato un di- 
scorso nel quale dichiara di non voler abbats. 
tere l’attuale ministero; : 


Borsa di Parigi, 


le cose in manierarassolutamente: diversa. Vi 


Palermo, fu mezzo distrutta dalle bombe © dai sac- 
cheggi. 1) dillalore aveva saggiameuto ordinato che 


i comuni inde ra i privati : ma sa la pro- 
viale Mala pn ie o 0 non lo possano pie 


«L'alte'ieri sora giuriserò colla ferrovia, dai rispet- 
apnbalto fan- 
teria brigata Pisa,ed altrò del 36° brigata 


hanno personaggi imporianti, i quali non so» 
lamente credono ‘alla guerra, ma Sono pronti 
a' scommettèfe ché prima: della fine "del’4986t 
la Prancia avrà comfuistato Ta frontiera del 
Reno. La cosa non ‘è difficile, essi dicono, ha- 
steranno pochi giorni. 

Si osservò che il Moniteur riproduce la nota 
del Journal de S. Petersbourg nella quale it go- 
verno russo promette dî ron fermarsi nella 
via delle riforme, con una certa ostentazione, 

Il, Moniteur si. mostra. cortese verso la Rus- 
sia facendo come se prestasse fede alle pro- 
messe del giornale ufficiale del governò russo. 
«+ pubblico è più diffidente, 0 l'opinione che 
gli ultimi fatti) di Varsavia” siano% stati: una 
conseguenza di decisioni prese a Pietroburgo, 
va acquistando seguaci; e.si mantiene perfino 
nella società russa di Parigi. 


verno assumersi il peso 
MINGHETTI. To non posso che continuare le 
pratiche fatte ; ma sino*ad’ora ìl' ministero non può 
alcun Ù î 


pi - 

La Camera adotta la proposizione della Commis- 
signe. 

(Continua quindi la relazione sulle patizioni, le 
quali non 4 dsc. importanza, crediamo in- 
utile di sottoporle ai nostri lettori ). 

RICCI, Vincenzo dice, che nell'elenco dei depu- 
tati notati comé mancanti all'appello d'ieri, si trova 

dio il suo nome. Dithiara d' essere stato pre- | mente carico,. nel maneggiarlo fapevano esplodere 
sqato e chiama la testimonianza dei suoi vicini. . | 1a carica che andò a colpire morfalmente una, sia 
che sarà rettificato. î 


(Il ‘pres, ris cy LI ad sorellina di 14 mesi; è 0) stelle che non né 
Di quindi Mae dagli uffici) del | venisse colpito dn altro Rao » 


Magggio 
i 9 


Fondi francesi 3 00 69 15/ 69 15 
id... id 442090 | 60) 95:50 

Consolidati inglesi. 300 | — — 

Fondi piem. 1849 5,010 | 73 45] #3 50 

(Valori diversi 

Azioni del Credito mobiliare 105 1703» 
Id. Str. ferr. Vittorio Em. |352 - |385 
Td. ld. Lomb.-Venete ‘|495, [402 
Id. fd. Romane 228. 1327 

* Id. ld. Austriache 490 |492 


Parigi, 2 maggio. sera 
Il principe Napoleone è arrivato a Ginevra. 


poletani che da quelle passano helle sellentrionali, » 
Caso funesto. esi nell' Operaio istruito 
d' Intra, 1 maggio: A 
e Domenica scorsa un fanciullo, figlio: dell’. al- 
bergatore del Cappello Verde in questa città, venu- 
fogli a mano unò schioppo, lasciato. i 


dep. Broglio per una mo- 


dificazione da farsi a) regolamento parlamentare. 


ji MOL PRRTOTt g9°i "pre SO4PORRI Il duca di Gramont partirà da Roma nella Leggesi nel Temps: 
cos sett 1 prime, [NOTIZIE POLITICHE | sconto metò di maggio € Si assicura che l'Inghitoa panisto ne 
Cinto ; PLL area Ì ot - - - _—_T_ chiedere lo s; ro dei Cra dalla Siria 
ninna la relazione di altre petizioni. i, ere gomb ncesi | dall 
FIN } seguente : et Gi scrivono da Vienna ik:29 : 


pet 5 giugno. » ì 
Il Giornale di Pietroburgo contiene nel suo 
numero d’ieri un articolo; nel quale è detto 
che l'esito felice della guerra d'Italin ha of 
ferto un esempio contagioso all'Ungheria. Sog- 
giunge che le declamazioni della stampa estera 
intorno alle nazionalità hanno esercitato una 
grande influenza nella Polonia: ma (così con- 
chiude). il governo. può fare assegnamento sulle 
popolazioni rurali, 
G. ROMBALDO, Gerenza, 
BORSA DI TORINO 
2 maggio 1861. 

Fonpi russuicti —Coniratti in cont, in liquid, 
18198 0/01 gen. Gepdol sa 19 = | 

dig i n 78 Todi e | 
CAMBI br.scad. 3 masi CORSO paia MONETE 


Nukusfa . 213 {2 212 nò vendita. 
bi Menna i de 


Annunziamo con dispiacere che it mar- 
chesa Orazio di Negro vice-ammiraglio co- 
mandante generale del diparlimento. meri- 
dionale ha chiesto ed oltenuto di essere 
collocato a riposo. Da cinque mesi ei co- 
priva nel modo il più lodevole la difficile 
quanto importante: carica che gli aveva af- 
fidata it governo, Le sostenute fatiche , e 
forso più la mal ferma salute lo hanno ora 
costrelto a rientrare nella vita privata. 

La real marina’ perde in lui uno de'più 
distinti ufficiali generali. 

Nel comando del dipatlimento meridio- 
' nale succede al marchese Di Negro il vice- 
ammiraglio barone Tholosano! © : 

Corlamente che l'ordinamento del servi- 
zio militare marittimo a Napoli non è giunto 
ancora allo stato normale. La deprava- 
zione, frutto del corrultore governo borbo- 
nico, l'indisciplina, che ne è la conseguenza, 


Oggi sono ‘stato’ spettatore ‘della funzione reli- 
giosa che precedette l'apertura del’ Parlamento. la 
Corte comparve’ alla chiesa ini 10 catrozze di gala, 
tutte a due cavalli bianchi, cocchieri con cappello 
a tre puote eparracca bianca. Vi era l'imperatore 
con full i principi arciduchì ; ma la one 
restò' silenziosa dinnanzi fal' passaggio din Corte, 
cosa che non fece maraviglia, perchè : credevo che 
questo primo atto della vita costituzionale dovesse 
essere fesieggiato caldamente. 


e___———rr_— 
DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Parigi, 1 maggio, serà; 

Vienna, 4. Solenne apertura del Consiglio 
dell'impero, S. M. 1° itnperatore, dopo ‘aver 
parlato di varie quistioni interne. ha. detto 
esser sua intenzione di -proteggere tutte le 
nazionalità dell'impero. Ha quindi soggiunto ; 
< La quistione della rapprescntanza dell’ Un- 
gheria, della Croazia, ‘della Schiavonia nel 
Consiglio dell’impero subirà quanto prima una 


dano la concessione gr: tuita del guar di un lo» 
le per ivi riunirsi ad Oggetto di formare una so- 
cietà di mutuo soccorsa. » ‘ 

‘La petiziono dica che lo scopo sarebbe di sfug- 
giro le persecuzioni dei vescovi. 

La Commissione prapone di. trasmetterla all'ono- 
réyole ministro. del culto. 

la Camera adotta. " 

EL DRAGO. Sarei. incaricato di presentare an- 
che io una simile istanza a nome del clero napo- 
letano. 

PRES. Presenti la petizione e sarà rimessa alla 
Commissione. valo 

Si passa all'ordine del giorno puto e semplice 
sulla petizione seguente : 

8 Dodici individui, già appartenenti alla legioue 
dqi cacciatori del Vesuvio,” sì lagnano «lì essero 
stati congedati con soli tre mesi di paga, e doman- 
dano di essere equiparati ad altri che ne otien- 
nero sei. » 

SANSEVERINO. Mi troyo annotato anch'io, tra 
gli‘assenti ; e Sì, che ho risposto un presente tanto 
sonoro, che fece ridere i miei vicini. (/arità) 

PRES. Sarà reltificato. 


Frane, s.M. 215 1/2 243 


i n, ° I | Lione. . 100 n #01 
CAVOUR (ministro) presenta la convenzione sti- | ajtre cause inerenti agli usi localî; ‘haònò pignone: paesvig. fe. piane, sperare di onde, - SEU M Lidi didenena re se 
Pelia colla Gran Breltagna per la proprietà lette- reso molto arduo il compito di chi è pro PebrRRT7 renano nte di aviirie fl bis dela Torino “pe ‘ ni Egudi vecchi 5 de 
Un altro. deputato, domanda la. rettifica. del...suo.|. posto alla direzione del servizio ammini- generalità questo sentimento impone alle po- Vins È U% TA, wiovi ea 
nome tra gli assenti. (Zlaril slralivo. Tultavia mollo.è già fatto : nè. sì | tehze i) dovere di non esporre ad. alcun pe- ° 
sCASTAGNOLA domanda, a nome, della Commis-.{ dubita cho moroè la formezza dei capi, lo | ricolo un bene così prezioso. L'Austria rito-| ———————————1n1 
sione che verigà pa al ministero di grazia è | 2010 dei subalterni, ‘il patriotisùo di tulti, | nosce la solidarietà di questo dovere : essa è AXVISO: - è 


giustizia una petizione di un ‘sacerdote di Modena, 
colla quale reclama contro îe persecuzioni di quel 
vescovo, perchè fu îl primo a cantare l’oremus pro 
régscnostro Nictorio Emanuele, 

La Camera accoglie la proposizione. 

Riferisco quindi una petizione del vescovo di 


sarà presto raggiunto lo séopo a cui mira persuasa che le altre potenze riconosceranno | 
con indefessa cura il govetno — la unifi- anch'esse questa solidarietà. ‘Atlora si farà 
cazione della marina ilaliana. | ogui sforzo per fondarè una nuova èra di prù- 


sperità. » Accenna quindi al rist 
RITZ Aeg et vii nerd "i 
Pa : he 3 s a : 


Nelle Scuole Tecniche dirette. dal prof. Mussi si 
va.ad aprire due nuovi corsi appositi di prepara» 
zione l'uno pei Collegi militari; l'altro per gl’ e 

leghi governativi. Si ricevopo le iscrizioni ne 
a "N. 1, dal mezzodì alle 4, pom, 


Dura ILEZZA e TAPPEZZERIE 

LA di ogni prezzo, all'ingrosso 

glio'a prezzi assai convenienti. 

Tpresso ‘Giorgio Ferro, via 
bi ‘casa Nalta. 


ennio 


TM. Ci. Spiquel fabbri 


n gu à 
EXPOSITION 
A-GENESE 

L'exposition bisannuelle des Beaux 
Arts aura lieu cette année du 4% au 
31 Aoùt, au Palais Electoral. 

Les artistes suisses ou étrangers, 
désireux d’y prendre part, sont priés 
d’en informer le soussigné, qui leur 
fera connoitre le réglemerit de l’Ex- 
position ainsi que l’époque et le mode 
d’expositibn'des‘ceuvres d'arti 

Genève, le ‘27 mars 1861. 

Le Conseiller' d’ Etat 

Président de la Commission d'organisation 

3. Molise Piguet. 


Torino. Sesasr. Fraxco e Fisri e C., edit. 
(Tipografia Scolastica) 


L'ARTE DEL-COMPORRE. 


INSEGNATA ‘PR ahapr'id'ESEMPI 
alle famiglie = 
ed'alle' Scuole Primarie, Speciali; 
Tecnithe'e di Latinità inferiore 
ren 
CASIMIRO, DANNA 
Dottore aggregato alla Facoltà di filosofia e 
lettera, professore emerito dell'Università di 
Torino) professore di letteratura italiano Nella 
.R. Accademia milifare, cavaliere dell’ Ordine 
Maurfziano. : 7A 
Quarta Edizione” 
5 IL. 2 50. 
Si spedisce fratico per posta contro vaglia 
postalè. 


i : h 
déllè MALATTIE VENEREE, POLLO 
ZIONI, ecc., guarite senza mercurio, 
4 vol. L. 3. — Déll'impotenza maschile, 
fiori bianchi,'ecc., A vol'L'3. — Della 
debolezza del ventricolo, A vol. Li 8. — 
Delta'gotta,'L4.' Di G.'FERRUA, dotti 
in medicina, ecc. , via S. Francesco 
D'Assisi, corte del Giandujay portina 
n. 2 a mano destra, piano 2. Per la 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
dalle provincie con vaglia postale. 


i ; UI supe- 
CAPSULE RAQ riori; a 
tutte le altre preparazioni di. Co- 
paive: cento ammalati curati all’o- 
spedale dei sifilitici di Parigi, cento 
guarigioni. 

Ogni boccetta costa 5 fr. ed è con- 
tornata ‘ dalla relazione approvativa 
dell’Accademia di Francia tradotta 
in italiano, inglese, tedesco e spa- 
gnuolo. — Agente ‘commissionario a 
‘Torino D. Monpo:'Vendotisiin'tuttè 
le principali farmacie d’ Italia: (4) 

tr.————————————— 


Niori invenzione?a zampillo ‘continuo per" 
clisteri ed' iniezioni, il solo senza»stantufo, ti- 
lassa o molla, ché non esiga alenna cura pel 
suo mantenimento. Rinthitso în belle scatole 
non è soggetto a verun sconcerto, ed è como- 
dissimo per viaggio. A. PETIT, inventore dei 
clysopompes , rue de la Cité, 19,'a Parigi. se 
Preziò L. 7 50 -- 9-- il odi. Deposito presso 
l'Agenzia D. Mondo , via dell'Ospedale, n. 5, 
Torino. 

eancri, sero- 
GOZZI Eni 

fioribianchiî, 
gotta, m costituzio, 
mali, eco. Non si potrebbe giammai 
abbastanza - raccomandare - aì- malati di 
queste diverse malattie le PasTIGLIB 
al Joduro ‘di rg inaltera- 
bili del sig. D.r SIG ORET) rue de Seine, 
51, a Parigi. Esse sono di un gusto gr 
ditò e sono generalmente ordinate dii 
medici per la cura ‘e guarigiotie © dellò ! 
malattie qui-sopra accennate; Ogni boo 
oétta.è accompagnata dall’istruzione, — 
Prezzo delle boccette: fr. &.e 5.: To- 
rino, da Bonzani e da nis, ed in* 
provincia nelle'principati farniaéie; 


fetti, non produce mai stitichezza, Essa ri. 


rinnova _il sangue viziato dagli eccessi e 

èr' guarire*Je mialattie di petto. + 

--Mtimisstonario in'Torinò D, MONDO 
“a 


Y 


n I di PRECISA NATURA!: 
R 


PHOSPHATEDEFER 


Cuta' etoniomica. —;Prezzo-dellla: boccpttas fr; 3-50. 
i Novara; Cacéia; e îsUe' principali farmatie' 


ca = 


- CON CASA SANITARIA. 
0 INANDORNO 
5 chilometri dalla ferrovia di Biolli-Piémonte. 
Apparecchi idropatici perfezionati -- Bagni a temperatura: graduata, bagni 
e doccie a vapore semplici e medicali — Latté jodato -- Condizigni atmosfe- 
riche favorevoli — Soggiorno delizioso. 
Aperso dal 15 maggio al 15 ottobre. 
Scrivere franco al Direttore Dottore Corte. Pietro: 


ti R' stata:‘confezionata’ dalla'rinomata. casa; A. 
4 o] inpazame di Marsiglia: e che già diede 
quest’ anno ottimoirisultato alle prove di 


Cavaillon isotto..il patrocinio del Governo-franvese:: Presso Ig. Polar, via 
dei Mercantiy N.:47. Torino. 


—_—-. nr 


COSSILLA:A DUE couoMETAT DA ‘BIELLA (PIEMONTE) © 


| sulla grande strada del Santuario d° Oropa (Anno IV) 


GRANDE STABILIMENTO IDROPATICO. 


‘’con’ Casa di' convalescenza, ‘del Dottor Vinéa. — È ‘aperto tutto l’anno. 
$ Dirigersi franco al proprietario direttore Pietro Angelo Vinea, i 


CONVITTO CANDELLERO 


Torino, borgo :S. Salvario, via.Nizza;..n.:29, piano nobile. 


_Ivi.sivistraiscono giovani. per le Accademie e Collegi militari dello Stato. 
Si accettano pure allievi esterni. : 


fe secondo) 
P ASTIGLIE BISMUTO-MAGNESIACHE, PRI PATERSONI 
approvate:dal Consiglio superiore di sanità, conosciuti 


Zi jo Francia, in Inghilterra .ed:in America sotto il nome di Pastiglie AME 
# RICANE Patensox. 


RI, RE Questò farfiaco, superiore a tutti quelli finora ‘conosciuti per vincere €, 
‘guarire Tutte le affezioni spasmodiche del ventricolo, e del cuore, quali sono le diMcili di: 
gestioni, mancanza di appetito, languore, spasimi nervosi, oppressioni, mal di capo, ecc., 
(preparasi sempre nella farinacia BARBIE, piazza S. Carlo, Torino. Vendonsi presso le prin- 
[chpali farmacie d’Italia. + | 


!OLIO DI FEGATO-DI MERLUZZO. BRUNO mepicimate 


otdinato da' tutti i principali medici di ‘Patigi per la guarigione delle ma- 
lattie' di petto, bronchiti ‘eroniche, scrofole, temperamenti linfatici, ecc., pre- 

rato a freddo da P'HSSON;' farm. di 1*‘classe,.8,‘rue des Lombards, a 
Parigi, Prezzo*5 ‘frivil litrò, 3 fr/ il-mezzo litro. 


jAgenté commissionario D.'MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 3. Vendesi presso è prin- 
cipali farmacisti d'Italia. 


CAPSULE MATHEY-CAYLUS: 


ALL' INVOLUCRO DI GLUTEN 


Ar Copaive puro, ‘AI Copaive o Citrato di ferro, 
Ar Copaive e Cubebe, AI Copaive e Ratania, ece,. 
Presso di ciascuna.boccetta L. 4 
Esse non affaticano lo stomaco.e non rivengono,, ciocchè, accade: sempre:con lel 
Capsule di gelatina ed i Confetti, e sono facilmente tollerata dalle persone anche 
le più delicate. Guariscono perfettamente in & 0 6 giormi le, malattie, secrete 
le più inveterate.+Ciò ‘che risulta dagli Fora eng fatti dai primi medici. di Par, 
rig è di Londra clie.hanno certificato nelle ‘loro, attestazioni CH' ESSI, LE ,CONSI, 
DERANO COMB 1 RIMEDI MIGLIORI DI QUESTO GENERE CHB]ABBIANO ADOPERATO 
FINO AL GIORNO. D'OGGI. — Deposito generale presso, Mathey-Caylus, Parigi, 10, 
Carrefour de l'Odéon: 


Agente commissionariò per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi : 
Torino, Depanis,; Bonzani ; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, Lertora,,, Bruzza.; Nos 
tara, Caccia, Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d'Italia. 


CARTA' FAYARD® E. BLAYN 


Parigi, rue Néwve St-Merry ; 40. 


Questo; rimedioy le cui; proprietà..sona consiatatelda lungo tempo per 
migliaia di cure, è di un uso, inapprezzabile-in molte malattier, quali 
sono: gotta, reumatismi, sciatiche, bruciature, piaghe e geloni,; ferite; calli, 
lupini» e occhi di pernice, ed è riguardato dai più celebri medici come 
l’agente più attivo e il meno irritante nelle suddette malattie. Prezzo 
fr.2 20 e 4 20.il.rotolo;.con.l’istruzione. , Vendesi: Torino), da Bon- 
vani. y da Depanisse «da.Chico,y via ;S.Francesco «di.Paola, num. 10; 
Milano, da:Zanetti, e nelle principali farmacie.d’Italia. 


MALATTIE: SEGRETE. 


| CÙll'INSROMIONICOTTIN si: guarisce in:3 0 4 giorni dagli scoli 
receriti e cronici i più»ribelli e daicfiori. bianchi, senza danno alcuno 0 


altro rimedio interno. — Prezzo:.del.flacon coll'istruzione L.&.— Nella far 
macia-Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino, 


>< x} 
NEV 
IRRITAZIONE DI 


eprTo 


r] 


_ ne TITRES I 
DPPRESSIONI, #64 kg Si 
1098); RAFFREDDONI Ò © 
. CATARNRI & regia spidlii aeovati © fuaril dallo 
AFFUMICATORE PETTORALE (Cigaretti-Eapie) 
Ul fumo essendo aspirato, penetra nel petto, parta la calma in tullo |) sistema 
facilità l'espettorazione, e favorisce le funzioni così importanti degli organi 
respirazione, —Pari pi, vendita all'ingrosso). ESPTO, G, viad'Am- . 
qsotdana — Ssigerevome guarentigia ba Grim qufsonire sui Cigaretti, 
Agenet commissionario ' D,Momdé* Torino. Vendonsi: Torino,.da Bonzan! 
e da: Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza ; Genova,. Bruzza,, Lertora; No 
vara, Caccia; Alessandria; Basilio,..e nelle principali farmacie d'Italia, 


di AREAS farm., dottein scienze, 
“ispettore d° Accademia. di sParigi,., 


'rue-déda Feuillade, 7. 

Questa inuova-sostanza fetrugi 

Iliquiday senza odore o sapore di.fetro, 

piu attiva delle Pillole, Scinoppi e.Conn, 

sana inbrevissimòo ope 1 rigggli pallidi, fiori bianchi, debolezze , mali, di. stomaco, 
vdi "forze, epochè difficili; etàcritica. n del sangue. 

od'èsib-migliorerausiliario» dell’OLIO » DI FEGATO:DÌ MERLUZZO 


dalle fatiche; 
; via d'ospedale, mis Vendonsi; Torino;,dasBonzani e.da:Depanis; Milano, da Zanptii 


=> 


Prod dell'Opinione di 


IALIA 
° 


sà, 


49 


fotto da 0. Cappe 


de 


pene] 


n T_T TIFA A IE 


SIROPPO DEPURATIV 
i DI SALSAPARILLA stà i 
(Questo Toso srguon poer er merino iglenior i 


più prezioso per:xuarîre ogni sorta di reumatismi, scrofole, sifilide; gotta; 


caneri, fiori bianchi, erpeti,.ecc. 


Deposito: F..rmacia Banmè, Torino — la bottiglia fr. 6. 


(1 SFarE 
UE 


| li lriuc.r1[1l [i it’| n 1iÉIDdDIDIcLLI LILLA 
Stitichezza; Umori viseidi, ecc; guariti completamento 
coll'itso dei: (9 


CONFETTI DUVIGNAL: 


Si legge nel Moniteur des- Hopitauz: « Pel loro sapore ‘questi: Confetti giu- 
stificano il loro nome, ‘e si può tlire che per gli effetti‘chè ottengorio essi. 
costituiscono: il vero. rimedio applicabile alia stitichezza. È ‘il solo rimediò 
che unisca ad un effetto sicuro un gusto ed una forma graditi. » Prezzo 
della: scatola fr. 6.e 3.50. — A Parigi, presso DUVIGNAU, farmacista in 
capo:degli ‘ospedali; 57, rue Richelien. 

Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, yi k siba 
Vendita: Torino, Bonzani, Depanit; Genova, a prg Ta fell Orpalalo pt 
Biraghi-Ravizza, Zanetti e nelle principali farmacie d'Italia. n 


Prodotti sanitari LECHELLE, Parigi, rue Lamartine; 35. 
L'ACQUA» 
Di LECHBELLE: 
PETTORALE 
E RINNOVATRICE. 
DEL» SANGUE; 


generalmente conosciuta in Francia per i suoi numerosi successi , è superiore a 
tutti i rimedii per. guarite le malattie acute e croniche spesse mortali dol ‘ 
petto, dello stomaco e degli intestini. I medici imiziimti aila composizione dichia- 
rano che, è il miglior mezzo «di guarigione delle: emorragie, perdite, piaghe; ferite; 
sputi di sangue, asi, &ronchiti, ecc,, ed. è sopratutto..raccomandata .per. arricchire: 
un sangue povero ed, alterato. — Prezzo della. boccetta; fr..G.e 8 .5@, 

NE VROSINA-LECHELILUR, solo rimedio curativo deile nevralgia, emieranie) 
spasimi, palpitazioni di cuore ed alire malattie ostinate, - Boccetta: fr,,603.,50 
COLLIRIO DIVINO che guarisce in poco. tempo i mali d'occhi,. infiam= 
mazioni, debolezza, rossori € paralisi della vista, — Boccetta: fr. È SO, 
ACQUA SANITARIA antiputrida, efficace per cicatrizzare le piaghe 
della peggiore specie, canori, cancrene, accessi e malattie della pelle. Bovo, fr: el 
Agente commissionario in Italin, D. MONDO; Torino, via dell’ Ospedale , n, 20 
— Vendonsi: Torino, da Bonzani. e da Depanis; Novara, Caccia 5 Alessandria; 


Basilio; Vercelli, Berteletti; Piacenza, Varesi; Ai.dena, farmacia $. i () 
Bologna, Verati; Sassari, Solinas; Milano, Zanetti; PrTavigr poll csv - 
nelle principal farmacie. 


| 


Bruazza , è 


COPA 


| Guarigione pronta e corsa delle malattio contagiose, 
Cura, conosciuta. e prescritta dal 1840 in poi. Preparazione gradevole; discreta e 
facile da. prendersi tanto in viaggio quanto lavorando: Prezzo :Copahina semplice 
8. fr4 ferrata, 6 fr. Parigi presso Joseaw, farm; 22, rue St-Queniin, — Agente 
Commissionario per 1’ Italia, D.. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi: 
Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti;, Genova, Leriora; 
Novara, Caccia; Bologna, Veratti,e nelle principali farmacie d'Italia. ni; 


MACCHIE DEL VISO | 


Il Latte antefelico puro è un’ cosmetico infallibile contro le macchié 
di rossore, Jentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ece) Allun- 
‘gato con due ‘terzi a tre quarti d'acqua, ed impiegato prima della\abluzioni del 
miNihe purifica LOLoNi sen toa) drritarla ,94 alterarla. dalle; sectezioni.. 
coloranti oscure, farinacee 6 'gialloghole; dissipa 9 ritar NO rughe, rin» 
forzando» il tessuto della’ pelle, ed [Mpedendogil di den end a Resta si 
viso le «qualità del' più bellovincarnato, —.Prezzo' della boccetta 5 fr. - Parigi, 
in Ilalia pere 


CANDES: e Comp., bowlevard St-Denit, 28. — Deposito centrale 
l'Agenzia D. Moxpo, Torino, via dello Spedale, n.8. (Spedizione in provincia). 
Trovasi : Torino, da Depanis e da Bonzatii; Genova, da Brizra. È 


PRO 


FUMERIA MEDICO.GIENIOA | 
di); P. LAROZE Chimico, i 


Farmacista della Scuola superiore di Parigi, 


| Dentifricii Laroze per la conservazione dei denti \e delle: gengive, 

Î La riputazione europea dell'uElizir, Polvere e Opiat dentifricio L'aroze; è 

dovuta. alla loro supenorità riconosciuta ed al modico loro prezzo. pi ai 

l L'Elisir Dontifrioio alla chinchina, piretro è gayao di 1./P. Laroze] 

‘conserva la.sanità ai denti, di.cui calma i rà wivi «dolori. — Prezzo della! 
N i 


fntrale ia, SOT LISI ” 
Vendesi purs Torino . da vg M ruzza 
a tti e corsa,]Vittorio Emanuele 18; Novara, Caccia ; Alessandria, Basilio ;i 


ff garantito di ottima qualità, fabbi 
twal rpei in 


